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 /D�SURQXQFLD�GHO�7ULEXQDOH�GL�&DWDQLD�DIIURQWD�GXH�LPSRUWDQWL�TXHVWLRQL�
OHJDWH�DOO¶DSSOLFD]LRQH�GHOOD�OHJJH�Q�����������

¾ O¶DIILGDPHQWR�HVFOXVLYR�GHO�ILJOLR�PLQRUH��
¾ OD� GHWHUPLQD]LRQH� GHO� FRQWULEXWR� SHU� LO� PDQWHQLPHQWR� �LQGLUHWWR��

GHO� ILJOLR� PLQRUH� GD� SRUUH� D� FDULFR� GHO� JHQLWRUH� QRQ� DIILGDWDULR��
WHQHQGR�FRQWR�GHL�EHQL�GL�SURSULHWj�GL�TXHVW¶XOWLPR��QHOOD�VSHFLH��
FDVD�FRQLXJDOH�H�VRPPH�GL�GHQDUR��ILWWL]LDPHQWH�LQWHVWDWL�D�WHU]H�
SHUVRQH��

&RQ� ULIHULPHQWR� DOOD� SULPD� TXHVWLRQH�� LO� *LXGLFH� DGLWR� KD�
SUHOLPLQDUPHQWH� VRVWHQXWR�� GHO� WXWWR� FRUUHWWDPHQWH�� FKH� OD� VXVVLVWHQ]D� GL�
XQD� QRWHYROH� FRQIOLWWXDOLWj� WUD� L� FRQLXJL� QRQ� DYUHEEH�� GL� SHU� Vp�� JLXVWLILFDWR�
O¶DIILGDPHQWR� HVFOXVLYR� GHO� PLQRUH�� DOOD� OXFH� GHOOD� UDWLR� OHJLV� GHOOD� QRYHOOD��
VSHFLILFDQGR�� WXWWDYLD�� FKH�� QHO� FDVR� GL� VSHFLH�� LO� ULJHWWR� GHOOD� ULFKLHVWD� GL�
DIILGDPHQWR� FRQGLYLVR� GHOOD� SUROH�� DYDQ]DWD� GDO� SDGUH�� HUD� JLXVWLILFDWD� GD�
©UDJLRQL� PDQLIHVWDPHQWH� RVWDWLYHª� FKH� WUDYDOLFDYDQR� L� OLPLWL� GHOO¶RUGLQDULD�
FRQIOLWWXDOLWj�� WHQXWR� FRQWR� FKH� LO� SDGUH�� D�� VL� WURYDYD� LQ� VWDWR� GL� GHWHQ]LRQH�
SHU� LO� UHDWR� GL� WHQWDWR� RPLFLGLR� GHOOD� PRJOLH�� H� E�� HUD� DIIHWWR� GD� JUDYL�
SDWRORJLH�SVLFKLFKH��

&RQ� ULIHULPHQWR� DOOD� VHFRQGD� TXHVWLRQH� WUDWWDWD� GDOOD� SURQXQFLD� LQ�
HVDPH��GHYH�RVVHUYDUVL�FKH��DSSOLFDQGR�LO�SULQFLSLR�LQWURGRWWR�GDO�PRGLILFDWR�
DUW�� ����� FRPPD� ��� F�F��� LO� *LXGLFH�� QHO� YDOXWDUH� OH� ULVRUVH� HFRQRPLFKH� GHO�
JHQLWRUH� RQHUDWR� �DL� VHQVL� GHOO¶DUW�� ����� FRPPD� ��� SXQWR� ���� F�F��� KD� WHQXWR�
FRQWR� GHL� EHQL� GL� VXD� SURSULHWj�� QRQRVWDQWH� JOL� VWHVVL� IRVVHUR� VWDWL�
ILWWL]LDPHQWH� LQWHVWDWL� D� GHL� SUHVWDQRPL� �VHFRQGR� TXDQWR� GLFKLDUDWR� GDOOR�
VWHVVR�JHQLWRUH�LQ�VHGH�GL�XGLHQ]D�SUHVLGHQ]LDOH���

 

 

 

 

TRIBUNALE DI  CATANIA�

PRI MA SEZI ONE CI VI LE�

________________�

25',1$1=$�

 (ex art . 708 c.p.c.)  

�

 I l Giudice Dr.ssa Concet ta Pappalardo, in funzione di Presidente, 

 Let t i gli at t i del procedim ento iscr it to al N. * * * * * / * * * *  R.G., avente ad ogget to r icorso per 
separazione giudiziale dei coniugi C. e Z.,  sciogliendo la r iserva form ulata all’udienza 
presidenziale di com par izione delle part i del * * / * / * * * * , all’esit o della quale è stato assegnato 
alle part i t erm ine di gg. 20 per note;  

 Ritenuto che le part i sono com parse innanzi al Presidente, e che il tentat ivo di conciliazione 
ha avuto esit o negat ivo; ;  
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 Ritenuto che, nel caso in esam e, la r ichiesta di affido condiv iso del figlio m inore della 
coppia nato nel 1994 – avanzata dal padre, alla luce del novellato art . 155 C.C., soltanto nelle 
note autorizzate non può, all’ev idenza, t rovare accoglim ento, sussistendo ragioni 
m anifestam ente ostat ive all’accoglim ento di tale r ichiesta, nell’interesse m orale e m ater iale del 
m inore;  

 Ritenuto che, in part icolare, nel caso in esam e, -  olt re a sussistere una notevole 
conf lit tualità t ra i coniugi che di per sé non sarebbe ostat iva all’aff ido condiv iso, alla luce della 
UDWLR�OHJLV sot tesa alla novella – lo Z. si t rova at tualm ente detenuto per essere stato arrestato 
in f lagranza del reato di tentato om icidio della m oglie, com m esso in data * * / * * / * * * , (cfr.  
verbale d’arresto in f lagranza in at t i)  ed è inolt re affet to, quanto m eno secondo il suo stesso 
assunto difensivo, da gravi patologie psichiche (cfr. com parsa di r isposta) ;  

 Ritenuto che, alla luce dei suddet t i elem ent i ed, in specie, tenuto conto del gravissim o 
episodio di v iolenza da ult im o r ichiam ato, che, all’ev idenza, t ravalica i lim it i dell’ordinar ia 
conf lit tualità t ra coniugi separandi,  non appare conform e all’interesse m orale e m ater iale del 
m inore disporre l’aff idam ento condiv iso che appare del t ut to im prat icabile;  

 Ritenuto che, pertanto, appare opportuno e conform e all’interesse del m inore, che egli 
venga affidato in v ia esclusiva alla m adre, con cui ha sem pre v issuto e convive presso 
l’abitazione dei nonni m aterni;  

 Ritenuto che, nel caso in esam e, la r icorrente non ha chiesto l’assegnazione della casa 
coniugale,  -  che, peralt ro, com e conferm ato dal resistente innanzi al Presidente, è stata da 
quest ’ult im o fit t iziam ente intestata a terzi, -  sicché allo stato degli at t i non v i è luogo a 
provvedere;  

 Ritenuto che, -  pur avendo in linea generale il padre dir it t o-dovere di m antenere rapport i 
abituali con la prole, -  nel caso in esam e, allo stato degli at t i,  deve tenersi conto, per un verso, 
dello stato di detenzione in cui si t rova lo Z., e, per alt ro verso, della circostanza che la m adre 
ha già condot to in v isit a carcerar ia il m inore, sicché appare opportuno prevedere che il padre 
sino a quando durerà la sua detenzione pot rà vedere il figlio, accom pagnato dalla m adre e nel 
r ispet to dei regolam ent i penitenziari, una volta al m ese presso il luogo di detenzione;  

 Ritenuto che affidato il m inore alla m adre in v ia esclusiva il padre deve concorrere al suo 
m antenim ento con il versam ento di una som m a proporzionata alle sue condizioni econom iche e 
finanziar ie ed all’esigenze del m inore;  

 Ritenuto che, alla luce delle condizioni econom iche dello Z. , -  che percepisce una pensione 
d’invalidità di circa E. 234,00 m ensili,  è at tualm ente detenuto e non lavora, m a è propr ietar io 
della casa coniugale che ha dichiarato di aver f it t iziam ente intestato ad un prestanom e e della 
m età della som m a di 86.000,00 circa, che ha dichiarato essere per m età della m oglie, pur 
avendola fit t iziam ente intestata ad un terzo (cfr. dichiarazioni rese all’udienza presidenziale) ,  -  
appare corret to determ inare in E. 250,00 m ensili, da r ivalutarsi annualm ente secondo gli indici 
I stat , il cont r ibuto di m antenim ento per il f iglio m inore,  con decorrenza dalla data di deposit o 
del r icorso;  

 Ritenuto che, nel caso in esam e, sussistono anche i presuppost i perché il m ar it o 
cont r ibuisca al m antenim ento della m oglie che, -  pur essendo di giovane età e pur avendo 
avuto pregresse esperienze lavorat ive, -  è allo stato disoccupata ed, inolt re, è stata privata 
della disponibilità della casa coniugale e soffre degli esit i invalidant i delle gravi ferit e r iportate 
in seguito al suo tentato om icidio (cfr . relazione m edica e foto in at t i) ,  sicché va posto a carico 
dello Z. l’obbligo di versare alla C. un assegno m ensile di E. 250,00 ent ro i pr im i cinque giorni 
di ogni m ese da r ivalutarsi annualm ente secondo gli indici I stat  con decorrenza dalla data di 
deposit o del r icorso;  
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P.Q.M. 

 Affida in via esclusiva il figlio m inore alla m adre, e regolam enta la possibilità del padre di 
vedere il f iglio com e in m ot ivazione;  

 Dispone che lo Z. cont ribuisca al m antenim ento del f iglio m inore versando alla m oglie 
aff idatar ia, ent ro il giorno 5 di ogni m ese, la som m a di E. 250,00 m ensili, ed al m antenim ento 
della m oglie versando la som m a di E. 250,00 m ensili, da r ivalutarsi annualm ente secondo gli 
indici I STAT di svalutazione, con decorrenza dalla data di deposito del r icorso. 

 Catania, 18/ 5/ 2006 

 Depositato in Canceller ia il 18 MAG. 2006 


